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2. Roca. Le fortificazioni
della media età del Bronzo
Teodoro Scarano

Nonostante le eccezionali condizioni di conservazione sia delle strut-
ture che delle giaciture relative alle mura di fortificazione dell’abitato 
protostorico di Roca, e sebbene la strategia di documentazione di que-
ste evidenze sia spesso stata orientata a privilegiare il carattere estensivo 
dell’indagine (indispensabile per una lettura di carattere emico dei fatti 
archeologici), sono ancora numerosi gli aspetti planimetrici, strutturali 
e funzionali di questa opera di difesa che devono essere approfonditi 
e chiariti per poter giungere ad un’adeguata (in ragione del potenziale 
disponibile) ‘ricostruzione storica’ delle vicende della prima metà del II 
millennio a.C. È evidente che le condizioni utili per un’analisi di questo 
tipo siano oggi riscontrabili solo in relazione ai contesti appenninici del-
le fortificazioni1, sia in ragione della straordinarietà delle testimonianze 
archeologiche disponibili che, soprattutto, della rarissima capacità delle 
stesse di fornire gli strumenti utili a decifrare una precisa vicenda di 
carattere bellico. L’analisi e la comprensione delle dinamiche connesse 
all’assedio, probabilmente alla battaglia e infine alla distruzione per in-
cendio dell’insediamento di Roca sono quindi le chiavi per accedere alla 
discussione di questioni quali il fenomeno degli insediamenti costieri 
fortificati della prima metà del II millennio a.C. in Italia meridionale 
(ed in Puglia soprattutto) e gli stessi caratteri sociali, economici ed ar-
chitettonici connessi alla costruzione di queste opere difensive.

Le fortificazioni del Bronzo Medio 3 di Roca (fortificazioni BM Fase 
3) sono costituite da una possente muratura in pietrame che con un 
tracciato di forma arcuata (lungh. residua poco inferiore a 200 m) taglia 
trasversalmente da Nord a Sud l’istmo che collega il promontorio su cui 
insiste l’abitato protostorico all’entroterra. Le mura raggiunsero uno 
spessore massimo non inferiore a 21 m (nell’area della porta) e furono 

1  Pagliara 2001, pp. 209-15; Id. 2002, pp. 158-66; Scarano 2010a-b.



distrutte probabilmente nella seconda metà del XV sec. a.C.2 dal violen-
to incendio seguito all’assedio, che portò al crollo di tutte le strutture 
murarie relative alla porta ed ai quattro corridoi minori3 che oggi costi-
tuiscono le principali articolazioni residue di questo monumento4.

Le ricerche condotte negli ultimi anni in alcuni settori delle fortifi-
cazioni (anche con l’obiettivo di acquisire maggiori dati sia di carat-
tere sincronico che diacronico sulla funzionalità delle postierle e degli 
spazi immediatamente prossimi al loro accesso) hanno consentito una 
migliore definizione delle mura riferibili alla fase precedente a quella 
appenninica (fortificazioni BM Fase 2)5; queste strutture si datano pro-
babilmente ad un momento avanzato del Protoappenninico (Bronzo 
Medio 2)6, compongono una linea difensiva già provvista di una por-
ta principale e di quattro corridoi minori, avente uno spessore medio 
compreso tra 10 e 12 m ca e certamente preceduta da un fossato scavato 
nella roccia calcarenitica di base (largh. 2 m ca, alt. 2,50 m ca)7.

Contestualmente a tali indagini è stato inoltre possibile attribuire ad 
una primordiale muratura difensiva (fortificazioni BM Fase 1) alcune 
evidenze strutturali coincidenti per lo più con il fronte interno delle 
mura della media età del Bronzo8 e chiaramente distinguibili per tecni-

2  La ceramica ad impasto di produzione indigena si inquadra nella locale facies ap-
penninica (Scarano 2005; Id. 2006, pp. 142-3), mentre i pochi frammenti ceramici di 
tipologia egea, tutti riferibili al TEIIIA, consentono in un caso una datazione puntuale 
al TEIIIA2 (Scarano 2010a, p. 258). La datazione radiocarbonica calibrata 1431-1399 
a.C. ± 1σ, ottenuta dalla combinazione statistica delle date relative alla struttura incen-
diata della Fase I della sequenza stratigrafica del SAS X 2005, è da riferire probabilmente 
al medesimo evento (Pagliara et al. 2007, pp. 356-7).

3  Le postierle A, B, C e D sono poste, rispetto alla Porta Monumentale, la prima 10 
m ca più a Nord e le altre tre, rispettivamente, a 20, 45 e oltre 70 m più a Sud (Scarano 
2009, p. 103 fig. 2).

4  Guglielmino, Pagliara 2004; Pagliara 2001; Id. 2002; Id. 2005; Scarano 
2010a-b.

5  Fase la cui presenza era stata identificata per la prima volta nel corso della campa-
gna di scavo del 1995 con la scoperta del fossato.

6  Scarano 2006, p. 133.
7  Tale fossato si interrompe dinanzi a ciascun corridoio lasciando un camminamen-

to di roccia risparmiato funzionale all’accesso (Pagliara 2005, tav. CLX, e).
8  Più in generale con la linea mediana (longitudinale) della grande ‘duna’ costituita 

dalle rovine della fortificazione protostorica coincidente anche con la quota maggiore 
dello stesso rilievo artificiale.
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ca e materiali costruttivi dai successivi ripetuti interventi di ispessimen-
to ed avanzamento del fronte esterno; tale fortificazione potrebbe ra-
gionevolmente riferirsi alla locale facies protoappenninica (BM1/BM2), 
avrebbe uno spessore medio di 5-6 m ca e sembra conservarsi oggi con 
un alzato massimo non inferiore a 2,50 m9. In alcuni settori della for-
tificazione10 è stato possibile attribuire a questa specifica fase costrut-
tiva dei corpi in muratura piena di forma presumibilmente11 tronco-
piramidale con sezioni trapezoidale, quella longitudinale, e quadran-
golare, quella trasversale. Si tratta di costruzioni in muratura ottenute 
dall’assemblaggio di lastre e blocchi di cappellaccio di calcarenite locale 
(grossolanamente sbozzati e regolarizzati) messi in opera con l’utilizzo 
di bolo e tufina12, utilizzati sia come leganti che come materiale di riem-
pimento, talvolta in associazione a scarso materiale eterogeneo (terra, 
pietre e schegge delle stesse lastre o, più raramente, livelli antropizzati 
in giacitura secondaria).

Il complesso di strutture e spazi che identificano la Porta Monu-
mentale13 delle fortificazioni appenniniche di Roca costituisce l’acces-
so principale all’insediamento della prima metà del II millennio a.C. e, 
molto probabilmente, anche il punto di riferimento principale di tutta 
l’organizzazione spaziale dell’area dell’abitato. La scoperta e l’esplora-
zione delle strutture e degli spazi relativi alla Porta Monumentale sono 
avvenute nel corso delle campagne di scavo realizzate dal 1991 al 199414; 
l’avvio di uno specifico progetto di dottorato15 ha fornito l’occasione 

 9  Non si dispone ancora di dati sufficienti a poter valutare la possibilità che le po-
stierle fossero presenti già in questa primissima fase edilizia.

10  Si tratta soprattutto dell’area relativa alla porta, settore nel quale gli alzati sono 
cospicui e la presenza di articolazioni delle murature colmate di depositi in giacitura 
secondaria ha consentito di mettere in luce almeno parzialmente queste strutture.

11  In nessun caso è stato possibile analizzarne uno in maniera esaustiva poiché, qua-
lora parzialmente preservato e quindi ‘archeologicamente accessibile’, questo risultava 
comunque parzialmente obliterato dalle successive opere di ispessimento della fortifi-
cazione realizzate sul fronte esterno della costruzione.

12  Si tratta di calcarenite sbriciolata che spesso veniva posta in opera mescolata a bolo 
e digrassanti minuti: nell’età del Bronzo (ma non solo) è uno dei principali materiali 
edilizi, specie per la realizzazione di battuti pavimentali e di rivestimenti impermeabi-
lizzanti.

13  Per una dettagliata descrizione del complesso cfr. Scarano 2010b.
14  Pagliara 2001, pp. 209-15; Id. 2002, pp. 158-66.
15  Dottorato di ricerca in «Conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale», 
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nel 2007 per la realizzazione di un nuovo intervento (fig. 115) volto a 
riesaminare il contesto archeologico ed architettonico della porta della 
media età del Bronzo ad oltre quindici anni dalla scoperta ed alla luce 
del bagaglio di conoscenze acquisite sull’insediamento protostorico di 
Roca nel suo complesso e sulle mura di difesa in particolare16.

La progettazione del cantiere d’intervento relativo alla porta (su una 
superficie pari a 300 m2 ca) incontrava anche le necessità di conserva-
zione e tutela dello stesso monumento protostorico; era infatti neces-
sario svolgere una serie di interventi di rimozione e sostituzione delle 
opere, per lo più lignee, poste nel corso delle precedenti campagne di 
scavo a protezione dei paramenti murari e dei depositi archeologici e 
sottoposte negli anni a mirati interventi di manutenzione ordinaria 
(figg. 116-7). Si presentava quindi l’occasione non solo di completare lo 
scavo di alcune aree volutamente non indagate negli anni Novanta, ma 
di verificare anche alcuni aspetti connessi sia ai materiali edilizi che alle 
tecniche costruttive implementando infine la documentazione grafica e 
fotografica con un nuovo rilievo metrico-architettonico17.

Il cantiere 2007 ha confermato quanto già scaturito dall’analisi della 
documentazione e dei dati di scavo relativi ai precedenti interventi, e 
cioè che al momento della distruzione postierle e porta della fortifica-
zione appenninica erano utilizzate certamente in maniera differente: la 
porta aveva continuato a svolgere la sua funzione di accesso principale 
all’insediamento, mentre le postierle erano diventate piuttosto dei rifugi 
improvvisati per piccoli gruppi di ‘civili’ (appartenenti, forse, alla stessa 
comunità parentelare) che vi si erano accampati all’interno. È difficile 
valutare sulla base dei dati disponibili quali possano essere stati i tempi 
di questo che dovrebbe essere a tutti gli effetti un utilizzo secondario 
di tali passaggi, dal momento che è plausibile ritenere, infatti, che in 
tempo di pace i quattro corridoi (o almeno alcuni di essi) potessero es-
sere adibiti ad accessi secondari per merci e persone e dovessero quindi 
essere per lo più sgombri18.

Scuola Superiore ISUFI - Settore Patrimonio Culturale, Università del Salento (XXI ci-
clo): Teodoro Scarano, Le mura di fortificazione e le strutture della Porta Monumentale 
del Bronzo Medio di Roca (Melendugno, LE). Studio storico-archeologico.

16  Pagliara, Scarano 2008; Scarano 2010b.
17  Scarano 2009.
18  Le dimensioni anguste dei corridoi costituivano un limite fisico al passaggio di cose 

e persone offrendo anche un vantaggio di carattere strategico dovuto ad una più agevole 
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Ad oggi la scarsissima conoscenza delle aree relative al fronte esterno 
delle fortificazioni protostoriche di Roca (si tratta di settori pesante-
mente danneggiati o completamente distrutti dalle opere di scavo del 
fossato tardomedievale) costituisce certamente un limite per la com-
prensione di tempi e modi dell’esecuzione di eventuali opere di sbarra-
mento delle postierle nella contingenza dell’assedio19. La Postierla C era 
stata sbarrata dall’interno con un accumulo di pietrame, ma non si di-
spone di indicatori utili a valutare la distanza di questo sbarramento dal 
fronte esterno20; la Postierla D non ha restituito dati relativi alla presen-
za di un eventuale sistema di chiusura21; la Postierla B disponeva pro-
babilmente di uno sbarramento ligneo posto però ad almeno un paio 
di metri dal fronte esterno e difficilmente relazionabile con le necessità 
difensive connesse con l’assedio; la Postierla A è l’unica per la quale si 
conservi almeno parte dell’accesso sul fronte esterno e il corridoio non 
presenta tracce di sistemi di chiusura.

Le eccezionali giaciture rinvenute nei corridoi22 indicano comunque 
un univoco utilizzo di carattere residenziale anche piuttosto intenso e/o 
prolungato nel tempo23 per questi spazi che, specie se trasformati in ri-
dotti, risultavano certamente stretti, bui e mal ventilati; tale scelta non 
può che essere stata dettata dalla contingenza dell’assedio. Ciò induce 
a supporre che l’utilizzo abitativo di spazi inadatti a tale scopo da parte 
di popolazione inerme potesse essere dettato da un possibile sovrappo-
polamento dell’area difesa dalle mura24 o dalla maggior efficacia di un 
rifugio posto nel corpo di una muratura difensiva. È plausibile inoltre, 
vista la quantità di manufatti portati all’interno delle postierle dai ri-

difendibilità. L’utilizzo dei passaggi minori avrebbe consentito inoltre un utilizzo meno 
frequente della porta principale (Guglielmino, Pagliara 2004, pp. 528-33).

19  Non si può escludere la possibilità che la chiusura di uno o più corridoi possa 
essere avvenuta in un momento precedente all’assedio, sebbene i frammenti ceramici 
attribuibili a tipologie pre-appenniniche, seppur scarsi, siano più probabilmente da ri-
ferire all’utilizzo delle postierle nella Fase 2.

20  Esso è posto sulla linea del fossato di Fase 2.
21  Tutta la porzione occidentale di tale corridoio è stata però fortemente compro-

messa dagli interventi tardomedievali prima e moderni poi.
22  Pagliara 2002, fig. 6; Scarano 2010b, fig. 2.
23  Ne sono espliciti indicatori i resti di pasto (fauna e malacofauna) presso le struttu-

re di combustione nelle postierle A, B e D.
24  Guglielmino, Pagliara 2004, p. 532.
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fugiati, che l’episodio bellico abbia avuto una certa durata nel tempo o 
che, comunque, fosse stato previsto.

Il superamento della linea difensiva dell’insediamento di Roca da 
parte degli assedianti è testimoniato in maniera quanto mai realistica 
dal modo in cui i 7 individui rinvenuti nella Postierla C approntaro-
no il loro ultimo rifugio. Questi si nascosero sul fondo della postierla 
(a ridosso della barricata di pietre) rannicchiandosi o stendendosi sul 
pavimento (figg. 118-9) alle spalle di alcuni grossi contenitori ceramici 
ad impasto impilati trasversalmente al corridoio in modo da non po-
ter essere visti dal nemico che accedendo dall’interno dell’area abitata 
avesse cercato con lo sguardo eventuali sopravvissuti25. Nonostante l’ef-
ficacia dello stratagemma i 2 adulti e i 5 giovani morirono proprio nel 
loro nascondiglio asfissiati dal fumo dell’incendio26. Prova invece della 
battaglia sul campo è fornita dal rinvenimento nei crolli del Vano Sud 
della Porta Monumentale dello scheletro di un giovane armato (figg. 
120-1) colpito a morte probabilmente da tergo mentre difendeva (o at-
taccava?) le mura di Roca da un ambiente o camminamento posto al di 
sopra della stessa porta27 ed al quale sono associati una lama di pugnale 
in bronzo di tipo egeo e parte di una duck pyxis di tipo levantino in 
avorio di ippopotamo28. L’epilogo negativo di questa vicenda per l’inse-
diamento di Roca è esplicito, data la completa distruzione per incendio 
delle fortificazioni e dell’intero insediamento; si tratta della medesima 
sorte toccata a molti degli abitati costieri fortificati del SudEst italiano 
come attesta la presenza di cospicui livelli di incendio in quasi tutti i 
depositi della media età del Bronzo sottoposti ad indagine.

All’inizio del II millennio a.C. lungo le coste e le aree paralitorali della 

25  Ibid., tavv. 5-6 (ricostruzione del contesto di scavo).
26  Fabbri 2002b. Nella Postierla B furono inoltre rinvenuti i resti in connessione 

anatomica di un individuo di età infantile (US 451.11) oltre ad un incisivo superiore 
di un adulto (US 451.11a) e ad una tibia frammentaria di un altro infante (US 451.63); 
nella Postierla A, invece, oltre ad un fr. di volta cranica di un immaturo (US 72.39), vi 
erano lo scheletro completo ed in connessione anatomica di un cane (Canis familiaris) 
di 6-7 mesi di età (US 73.01) e numerose ossa di un secondo canide (US 77; 6-18 mesi) 
in pessimo stato di conservazione.

27  Pagliara 2005, tav. CLXI, c.
28  Guglielmino 1996, pp. 261, 265-7, figg. 5-6, 8. Sono proprio tali manufatti a far 

dubitare circa la sua identità di difensore o piuttosto di attaccante e, in entrambi i casi, 
a fornire comunque ampi argomenti di discussione.
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Puglia adriatica e ionica29 si manifesta l’insorgenza di numerosi inse-
diamenti (anche a continuità di vita) non di rado30 provvisti di opere 
di fortificazione costituite da muraglioni in pietrame a secco e/o terra-
pieni31. Il fenomeno sembra rispondere ad una generalizzata necessità 
di acquisire il controllo territoriale di posizioni strategiche nelle quali 
localizzare forme residenziali anche a carattere complesso fondate su 
un’organizzazione sociale probabilmente già strutturata in senso verti-
cale32; l’ampiezza del contesto geografico di riferimento e la sostanziale 
unitarietà temporale (primi secoli del II millennio a.C.) di questo fer-
mento insediativo conferiscono certamente allo stesso lo status di pro-
cesso culturale dotato di fondamento storico.

Il caso della Puglia, in particolare, consente una lettura del fenomeno 
orientata nel senso di un’esplicita preferenza insediativa per la fascia 
costiera e sub-costiera, così come a grandi linee accade anche nelle altre 
regioni, cui si associa, però, la ricorrente presenza di architetture mura-
rie di tipo difensivo anche a carattere monumentale. La concomitanza 
e l’immediata visibilità archeologica di questi elementi hanno generato 

29  Analogo fenomeno si manifesta, seppur con soluzioni, modalità e tempistiche a 
volte non del tutto sovrapponibili e almeno in parte differenziate, in ambiti geografici 
quali la Basilicata ionica, il comprensorio della Sibaritide, la Calabria ionica centro-
orientale, oltre che la Sicilia, l’arcipelago eoliano e le isole di Ustica e Pantelleria (Ber-
nabò Brea 1985a-b; Bianco 1992; Pacciarelli 1992; Bietti Sestieri 1997; Bettel-
li 2002; Peroni 1994).

30  Costituisce a tal proposito certamente un fattore discriminante il carattere estensi-
vo o intensivo dell’indagine archeologica, sia esso frutto di una scelta oculata di ordine 
strategico che piuttosto il risultato di una condizione imposta dalla contingenza del 
contesto operativo (cfr. ad esempio scavi urbani di emergenza).

31  I siti costieri (oltre a Roca) per i quali è segnalata o accertata la presenza di opere di 
fortificazione sono: Torre Mileto, Punta Molinella, Punta Manaccora, Coppa Nevigata, 
Punta della Penna, Egnazia, Monticelli, Torre Guaceto, Scogli di Apani, Punta Le Terra-
re, Porto Badisco, Leuca-Santuario, Torre dell’Alto, Torre Castiglione, Bagnara, Torre 
Castelluccia, Porto Perone e Scoglio del Tonno; sarebbero inoltre da segnalare lungo 
la fascia paralitorale quantomeno i siti di Madonna del Petto, Masseria Chianchudda, 
Rissieddi e Masseria Jannuzzo (Cazzella 1991 e 1998; Cazzella, Moscoloni 1999; 
Radina 2010).

32  Per quel che concerne i caratteri dell’organizzazione sociale delle comunità dell’Ita-
lia sud-orientale all’inizio della media età del Bronzo cfr. Peroni 1999 e Bietti Sestie-
ri 2010. Almeno nei casi di Tufariello e Coppa Nevigata, inoltre, l’attività progettuale 
ed esecutiva delle strutture di fortificazione viene considerata indicativa di comunità 
provviste di un’organizzazione sociale complessa.
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modelli interpretativi in gran parte propensi a ritenere questi stanzia-
menti come la risposta ‘politica’ delle comunità indigene, o di alcuni 
gruppi elitari delle stesse, agli stimoli provenienti dal mare e portati dai 
primissimi rapporti commerciali con i navigatori egeo-micenei33.

Questa lettura configurerebbe, pertanto, una sorta di competizione 
sociale finalizzata all’acquisizione del miglior scalo marittimo disponi-
bile; la gestione nel tempo di questi approdi (che più avanti nei secoli 
sarebbero in alcuni casi divenuti dei veri e propri empori commerciali) 
potrebbe aver innescato nella stessa struttura di queste collettività una 
serie di meccanismi di trasformazione sociale connaturati alla plausibile 
improvvisa necessità di amministrare il beneficio economico derivante 
da questi rapporti. In questa cornice andrebbe collocato un possibile 
incremento della conflittualità interna34 tra le comunità indigene co-
stiere e quelle dell’interno35 la cui struttura economica e sociale sarebbe 
invece restata più ancorata allo sfruttamento delle risorse del territorio. 
È chiaro come in questa chiave interpretativa un ruolo di cruciale im-
portanza vada attribuito ad un fattore (esterno?) scatenante36, fattore 
per un’attestazione oggettiva del quale, comunque, si dispone ad oggi di 
inadeguati dati archeologici37; tale non perfetto sincronismo tra le da-
tazioni attribuite ai primi scambi commerciali (da una parte) e ai primi 
abitati costieri fortificati in questa regione (dall’altra) rappresenta una 
crepa sulla quale si innestano alcune posizioni di scetticismo rispetto 
all’effettiva relazione di causa-effetto tra i due aspetti appena citati38.

33  Cazzella, Recchia 2010, pp. 28-9.
34  Cazzella 1991.
35  Bernabò Brea attribuisce esplicitamente all’intensificarsi dei traffici commerciali 

con il mondo egeo le condizioni generali di minore sicurezza che portarono allo sposta-
mento degli abitati di Capo Graziano 2 da posizioni costiere aperte a posizioni interne 
e arroccate e che caratterizzano in generale tutta l’Italia meridionale agli inizi del Pro-
toappenninico B (Bernabò Brea 1985b); le successive (BM3-BR) vicende di carattere 
conflittuale che vedranno coinvolti gli abitati costieri del basso Tirreno e quelli delle 
Isole Eolie (Bietti Sestieri 2005), seppur con le dovute differenze, possono certamen-
te deporre a favore di una lettura di questo tipo.

36  Si fa riferimento ai traffici marittimi o, diversamente, ai commercianti egei che li 
propiziarono sebbene non si ritenga affatto di poter escludere la possibilità di un ruolo 
pionieristico delle popolazioni indigene.

37  Si fa riferimento agli scarsi materiali ceramici di tipo egeo riferibili alle fasi del 
TEII rinvenuti a Punta Molinella, Manaccora, Porto Perone e Roca.

38  In questo caso l’occupazione delle aree costiere e le necessità difensive evidenziate 
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È innegabile del resto che l’attribuzione di un ruolo centrale in questa 
vicenda storica all’elemento egeo trovi fondamento in ragione, da un 
lato, delle crescenti attestazioni archeologiche restituite dagli insedia-
menti protostorici pugliesi39 comprovanti una inattesa varietà e com-
plessità dei rapporti sociali ed economici con i gruppi umani dell’Egeo 
continentale ed insulare40 e, dall’altro, del conseguente rinnovato vigore 
delle teorie fondate sull’attendibilità delle fonti storiografiche che de-
porrebbero in favore di possibili stanziamenti alloctoni in questo ter-
ritorio (e anche, con tempi e modalità almeno in parte differenti, nelle 
Isole Eolie e in Sicilia)41.

dalla costruzione di mura di fortificazione soprattutto in questi insediamenti non sareb-
be una conseguenza dei traffici marittimi in crescita lungo le coste, ma potrebbe riguar-
dare dinamiche interne alle comunità indigene (cfr. anche Cazzella 1991, pp. 49-50).

39  Soprattutto per le fasi che vanno dal BM3 al BR2.
40  Il caso di Roca è esemplificativo al riguardo ed ha certamente segnato un momen-

to di svolta nella storia delle ricerche sulla protostoria italiana (Guglielmino 2008 e 
2009b).

41  Guglielmino 2009a.
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115. Roca. Porta Monumentale. 
	 Veduta da NordEst dell’area relativa al cantiere di scavo 2007.
116-117. Chiusura del cantiere di scavo 2007.
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118. Roca. Postierla C. 
	 Resti dei 7 scheletri al termine delle operazioni di scavo.
119. Ricostruzione tridimensionale delle posizioni e degli ingombri degli scheletri 

(elab. grafica di T. Scarano).
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120. Roca. Porta Monumentale. 
	 Veduta da NordOvest della porzione indagata del Vano Sud.
121. Resti scheletrici del giovane armato rinvenuto nei crolli del Vano Sud.
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